
CRITICITÀ PROGETTO APPOLLONIO – SOCREPES 

Di seguito trovi una sintesi dettagliata delle principali criticità e dei pareri contrari emersi 

attorno al progetto Appollonio – Socrepes, l’impianto che dovrebbe collegare Cortina ai 

campi di gara delle Olimpiadi Invernali 2026: 

1. Instabilità Geologica e Rischio Franoso 

• Localizzazione in zona a rischio: 

L’area di Mortisa, scelta per l’installazione dei piloni, è stata classificata in zone con 

pericolosità geologica media (P2) e elevata (P3). Gli esperti hanno evidenziato che il 

territorio è soggetto a fenomeni franosi, con movimenti superficiali, colate lente e 

scivolamenti che variano tra 20 e 40 metri di profondità. 

 

• Documentazione tecnica insufficiente: 

La documentazione iniziale presentata dal proponente è stata giudicata carente, con notevoli 

discordanze e lacune nelle indagini necessarie per valutare adeguatamente il rischio franoso. 

La mancanza di interventi di stabilizzazione del versante ha spinto il Comitato tecnico 

regionale a sospendere l’approvazione del progetto. 

 

 

2. Critiche da Parte di Enti e Associazioni Locali 

• Osservazioni del Comitato Civico Cortina: 

Diverse realtà locali, tra cui il Comitato Civico di Cortina, hanno avanzato contro 

osservazioni che evidenziano il rischio concreto di frane, ammettendo persino, da parte del 

proponente, l’esistenza di criticità legate al dissesto franoso. 

 

• Timori delle autorità locali: 

Il sindaco di Cortina e altri enti hanno espresso preoccupazioni per i potenziali ritardi e per 

le ripercussioni che eventuali problemi tecnici o ambientali potrebbero avere sull’andamento 

dei lavori e, di conseguenza, sull’immagine delle Olimpiadi 2026. 

 

3. Impatto Ambientale e Paesaggistico 

• Effetti sul territorio: 

Oltre al rischio geologico, si teme che la realizzazione dell’impianto possa compromettere il 

delicato equilibrio ambientale e il patrimonio paesaggistico di Cortina d’Ampezzo, con 

effetti negativi sull’ecosistema locale. 

 

• Prescrizioni e condizioni ambientali: 

Pur essendo state poste diverse prescrizioni (14 condizioni ambientali), queste misure 

compensative non rassicurano pienamente i critici, che rimangono scettici sulla reale 

capacità del progetto di mitigare i danni al territorio. 



4. Questioni Economiche e Gestionali 

• Costi elevati e gestione finanziaria: 

Il progetto ha un costo complessivo di circa 127 milioni di euro, con una pesante incidenza 

di investimenti privati. Le preoccupazioni si concentrano sui possibili aumenti dei costi e sui 

ritardi, in un contesto in cui altri progetti infrastrutturali per le Olimpiadi hanno già mostrato 

criticità e scandali di mala amministrazione. 

 

• Rischi di ritardo e impatto sull’evento: 

Il ritardo nell’esecuzione dell’impianto potrebbe compromettere i collegamenti essenziali tra 

Cortina e i campi di gara, riducendo la capacità di accoglienza degli spettatori e incidendo 

negativamente sulla riuscita complessiva dei Giochi.  

 

Conclusioni 

Il progetto Appollonio – Socrepes è al centro di un acceso dibattito. Le principali criticità 

riguardano: 

• Il rischio geologico dovuto all’instabilità dell’area scelta. 

• Le carenze nella documentazione tecnica e nella predisposizione di misure di 

stabilizzazione. 

• L’impatto ambientale e paesaggistico, che solleva timori tra le associazioni locali. 

• Le implicazioni economiche e gestionali, che, in un contesto già segnato da scandali e 

ritardi, alimentano ulteriori preoccupazioni. 

 

Questi elementi rappresentano il nocciolo delle obiezioni e dei pareri contrari espressi da vari 

soggetti locali e tecnici, mettendo in evidenza come il progetto debba ancora superare sfide 

tecniche, ambientali ed economiche rilevanti. 

 




